
Conti correnti, con il cointestato il risparmio aumenta (e raddoppia se si apre 

online): le spese 

È un’opzione proposta da circa metà delle banche, ma poco pubblicizzata. Dal canone annuo 

alla carta di credito, fino ai bonifici, ecco quanto denaro si può risparmiare 

(Fonte: https://www.corriere.it/ 13 ottobre 2025) 

 

 

Uniti si risparmia. Se poi l’unione si stringe su piattaforme online, il risparmio può 

raddoppiare. Parliamo del conto corrente cointestato. Si tratta di un’opzione proposta dal 46% 

delle banche, ma solitamente poco reclamizzata e, quindi, sottovalutata. In realtà, per la 

famiglia può rappresentare una risorsa importante, soprattutto per la gestione delle spese 

ordinarie, consentendo quindi ai coniugi di gestire al meglio le spese quotidiane e ottimizzare le 

risorse finanziarie. Il primo risparmio immediato si ottiene dal dimezzamento dei costi del conto. 

Uno è meglio di due. Ma vediamo quali sono i costi del conto cointestato rilevati dall’Osservatorio 

di Segugio.it: il canone annuo medio è di 32,31 euro, che sale a 48 euro se viene aperto in grandi 

istituti, mentre si riduce a 20,55 euro nelle banche online. Come per i conti a intestatario unico, 

anche per i cointestati il canone può essere ridotto o azzerato a certe condizioni fissate dalla 

banca come, ad esempio, con l’accredito dello lo stipendio o della pensione da parte di almeno 

uno dei titolari. Per quanto riguarda i bonifici, la commissione media è di 0,14 euro, spesso 

azzerata nelle banche online. 
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Le condizioni 

Anche per il conto cointestato è prevista una carta di credito al costo annuo di 27,03 euro, che 

sale a 42,75 euro nelle banche tradizionali e scende a 14,85 euro in quelle online. Tutti i conti 

cointestati hanno abbinata la carta di debito, per effettuare pagamenti e prelievi. Il costo medio è 

di 3,13 euro all’anno, ma nella maggior parte dei casi è disponibile a canone zero. Per il prelievo di 

contanti dagli Atm, le regole e i costi sono in linea con quelli dei conti con intestatario unico: le 

operazioni effettuate dagli sportelli automatici della stessa banca il costo medio per operazione è 

di 0,19 euro, che sale a 1,45 euro se si utilizzano gli Atm di altri istituti. In questo caso, c’è una 

sostanziale differenza tra i conti aperti nelle banche tradizionali, che hanno un costo di 2,1 

euro e quelli online, il cui costo medio risulta di 0,96 euro. Secondo l’indagine di Segugio.it, ci 

sono anche banche che consentono le operazioni di prelievo gratuite, ma nel 41% dei casi in cui 

non è previsto c’è comunque la possibilità di azzerare i costi, ad esempio con il superamento di 

certo importo (in genere 100 euro), oppure sfruttando un determinato numero di transazioni 

gratuite (tre o quattro ogni mese). 
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